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Palazzo Orsini, GENOVA 

La costruzione di palazzo Orsini risale agli anni 
1875-1877 ed è contestuale alla realizzazione del 
nuovo asse viario sul quale si affaccia, via Roma. 
Esso prende il nome dal suo primo proprietario, 
Tito Orsini (Genova 1815 – Capriata d’orba 
1896): avvocato, autorevole esperto di diritto 
marittimo e commerciale, dal 1881 senatore del 
regno, egli fu fra i genovesi più legati a Cavour. 

L’edificio, a blocco, presenta una facciata in stile 
neoclassico a sette assi di aperture, piano terreno 
decorato a bugnato e portale principale 
sovrastato dalla lunga balconata del piano primo. 
L’atrio di ingresso appare maestoso, decorato da 
stucchi, e introduce alle scale, dove s’incontra 
una statua in una nicchia, forse raffigurante 
allegoria della Lettura (?) e opera di Carlo 
Rubatto (Genova 1810-1891); i pianerottoli si 
distinguono per i pregevoli pavimenti a intarsi in 
marmi colorati.  

Tito Orsini abitò il sontuoso appartamento al piano nobile del palazzo, dotato di un’eccezionale decorazione 
dipinta, che vanta diversi noti capolavori – pitture murali e su tela – di Nicolò Barabino (Genova 1832 – 
Firenze 1891), uno dei massimi rappresentanti della pittura a Genova nel secondo Ottocento.  

L’appartamento nel suo insieme è testimonianza rara della raffinata cultura abitativa dell’alta borghesia 
genovese dell’epoca, tuttora complessivamente ben conservata nonostante che il palazzo sia stato fatto oggetto 
dei bombardamenti della seconda guerra mondiale.  

Oltre alle molte opere di Nicolo Barabino, già entusiasticamente celebrate dalla critica contemporanea e da 
sempre ritenute fra i suoi massimi capolavori, con particolare riferimento al cosiddetto Salone della Scienza, 
ancora oggi nell’appartamento si può ammirare la qualità eccelsa di ogni dettaglio strutturale e decorativo: non 
solo quindi le decorazioni a stucco e dipinte ma anche i vivaci pavimenti a mosaico, lampadari,  raffinatissime 
porte e infissi originali, tappezzerie, mantovane, reggi-mantovane e tende, molti importanti arredi – mobili a 
muro, divani e panchetti, consoles e specchiere, vasi e torciere, alcuni dei quali concentrati soprattutto nel 
Salone della Scienza, il più fastoso, ricco e noto fra gli ambienti dell’appartamento.  

 


